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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

L'inchiesta 
Moro riaperta 
per Pace 
e Piperno 

GII autonomi Franco ' Piparne • Lanfranco Paco sa
ranno Inquisiti nuovamente por la «fraga di via Pani a 
por l'attasslnio di Aldo Moro. La riapertura dall'inchio-
afa a 'corico dal duo è alata formalmente decita itri 
dalla Procura di Roma» che ha accolto un'Istanza pro-
tentata dai difensori delle parti civili. Piperno e Pace 
orano stati assolti por Insufficienza di prove: in seguito, 
pero, le confessioni di diversi • pentiti t li .hanno indicati 
come personaggi collegati alla Br. A PAGINA 2 
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Intervento di Perna sulla fiducia al Senato 

Sul nuovo governo 
il PCI air opposizione 
con questi obiettivi 

Economia, istituzioni, questione morale, politica estera, or
dine democratico - Novità contraddette da fattori negativi 
ROMA — Il Senato vota oggi 
la fiducia al governo Spado
lini. Domani il dibattito si 
sposta a Montecitorio. La gior
nata di ieri a Palazzo Mada
ma è stata caratterizzata dal
l'intervento del presidente del 
gruppo comunista Edoardo 
Perna. 

Il nostro compagno è par
tito dalla risposta che Spado-
Jini ha dato alla domanda: 
«Quanto durerà questo go
verno? ». risposta che è con
sistita nell'affermazione che 
«un governo dura per quan
to è capace di fare ». 

Noi comunisti — ha detto 
Perna — vogliamo subito dire 
che. malgrado gli esiti delu
denti e per certi aspetti gravi 
della contesa per la ripartizio
ne dei posti nel governo, attri
buiamo ancora a quella rispo
sta del presidente del Consi
glio un intendimento politico 
che in qualche misura è stato 
conservato nel discorso pro
grammatico. Ma Spadolini ha 
anche detto che . « la novità 
non è rottura » e che il « nuo
vo è nella continuità ». Ma — 
si è chiesto Perna — conti
nuità di che cosa? Di un me
todo politico? di un modo di 
concepire l'esercizio del po
tere? 

H presidente dei senatori 
comunisti non ha mancato di 
rilevare la novità rappresen
tata dal fatto che a Palazzo 
Chigi, dopo trentacinque armi. 
siede un capo di governo non 
democristiano, il segretario di 
un partito di matrice laica, 
con la tradizione e la storia 
di quello repubblicano. E' un 
elemento questo che potrà an
che essere condizione di ga
ranzia per lo svolgimento di 
un processo politico che è al
l'inizio e che finora ha regi
strato soltanto un segno di 
novità, peraltro già fortemen
te contraddetto, ma che può. 
a certe condizioni, andari* 
avanti 

H problema, però — e qui 
Perna. ribadendo la proposta 
di alternativa democratica, ha 
tratteggialo il carattere della 
opposizione del PCI — è che 
la garanzia non deve essere 
data all'ingombrante e negati
vo condizionamento della con
tinuità. bensì all'intero popolo 
italiano, ai suoi dilemmi, ai 
suoi bisogni di ordine civile 
e di giustizia in ogni campo: 
su questo discrimine si misu
rerà e agirà la nostra opposi
zione. Prendiamo atto della 
volontà dichiarata da Spada 
lini dj avere con l'opposizione 
e con la nostra in particolare 
un rapporto corretto senza 
preclusione di schemi e di 
contenuti aprioristici. -

Ma. a proposito di confron
to con l'opposizione. Pema ha 
posto una domanda a Spado
lini: cosa significa la «mo
zione motivata di fiducia»? 
Un impegno di coerenza della 
maggioranza su una linea po
litico-programmatica. come di
ce Spadolini? Oppure il ritomo 
ad uno dei capitoli più tor
mentati del centrosinistra? A 
nuove contese cioè sul signi
ficato (aggiuntivi, non ag
giuntivi?) dei ioti dei comu
nisti su questo o quel provve
dimento. Se di questo dovesse 
trattarsi (le maggioranze 
chiuse), quel corretto rappor
to—ha detto Pema —. quel
la capacità di comprendere 
le ragioni profonde dell'oppo
sizione e della maggioranza. 
quel convergere, quando è 
possibile, sui fatti, le scelte 
e le decisioni per affrontare 
ie emergenze del nostro paese. 
tutto questo sì ridurrebbe ad 
un bellissimo dispiegarsi di 
discorsi, senza però alcun co
strutto politico. 

Perna ha poi duramente cri
ticato la composizione del go
verno e il modo in cui ad essa 
si è giunti: è perlomeno una 
audacia dottrinale — ha detto 
— giungere, grado per gra
do. a ricordare le riunioni dei 
segretari dei partiti di mag
gioranza come una specie di 
fonte necessaria di legittima
zione del potere di nomina 
dei ministri. La verità è che il 
momento della scelta dei tito
lari dei dicasteri ha rappre
sentato sempre il momento 
della verità, quando la DC 
presenta il conto e la lista 
con le solite facce e i soliti 
uomini. ET quello il momento 
in cui si gettano le carte sul 

g. •• m« 
(Segue in ultima pagina) 

Era capo di Stato Maggiore della Difesa 

Si dimette Torrisi 
implicato nella P2 

ROMA — Si è dimesso 0 ca
po di stato maggiore della 
Difesa, ammiraglio Giovanni 
Torrisi; il suo nome figura. 
insieme a quello di molti al
ti ufficiali di tutte le armi, 
negli elenchi degli iscritti al
la loggia P2. 

La decisione di lasciare la 
guida delle forze armate ita
liane Torrisi l'ha comunicata 
ieri sera al ministro della 
Difesa nel corso di un collo
quio a cui Lagorio ha fatto 
seguire un brevissimo comu
nicato. Il ministro si limita 
ad esprimere all'ammiraglio 
Torrisi il suo apprezzamento 
per «la sensibilità dimostra
ta nella circostanza». 

Le dimissioni di Torrisi. in 
effetti, erano una specie di 
atto dovuto: era inaccettabile 
che il massimo responsabile 
delle nostre forze armate. 

Daniele Martini 
L'ammiraglio Torrisi (Segue in ultima pagina) 

Sinistra de e 

intellettuali 

cattolici 
contestano 

Piccoli e 
il vertice 

democristiano 
ROMA — Le acque della De
mocrazia cristiana, mosse dal 
manifesto anti-Piccoli dei qua
ranta parlamentari, continua
no ad agitarsi vorticosamente. 
« Rinnovamento » e « nuova li
nea politica» sono le parole 
d'ordine più popolari in questo 
momento, anche se vengono 
inalberate con contenuti via 
via diversi, in vista di un 
Consiglio nazionale molto pro
blematico che potrebbe riunir
si — secondo quanto ha detto 
ieri Forlani — il 28 prossimo. 

Dopo la richiesta dei «qua
ranta » di dimissioni in blocco 
della attuale dirigenza demo
cristiana. l'altra sera si sono 
riuniti per la prima volta i 
rappresentanti delle varie 
aree di contestazione, interne 
ed esterne alla Democrazia 
cristiana. Erano presenti espo
nenti della sinistra zaccagni-
niana come il ministro Bodra-
to, Galloni. Martinazzoli e Sal
vi. rappresentanti della Lega 
democratica come Scoppola e 
Pietrobelli. del Movimento Po
polare {Buttigliene e Formico-
ni). delle ACLI (Rosati), del
la OISL (Merli Br andini). 
Partecipava anche l'ex mini
stro Mazzetta, uno dei «qua
ranta». 

E* quasi certo che prima del 
Consiglio nazionale democri
stiano uscirà un appello per 
H rinnovamento del partito 
(Segue in ultima pagina) 

L'annuncio di Mauroy illustrando il programma di governo 

In Francia entro ottobre 
le prime nazionalizzazioni 
Un programma di trasformazione delle strutture del paese - Oltre alle nazionalizzazioni in settori 
chiave, un piano di riforme sociali e di trasformazione democratica - Messaggio di Mitterrand 

Al parlamento di Strasburgo 

Lord Carrington 
e Willy Brandt : 
l'Europadeve 

fare la sua parte 
- Dal nostro inviato 

STRASBURGO — Willy Brandt e lord Carrington, eii' 
trambi reduci da Mosca, harmo esortato l'Europa comu
nitaria ad assumere con maggiori decisione e fiducia il 
proprio ruolo sulla scena intemazionale. Parlando al Par
lamento europeo ambedue harmo detto di «non essere senta 
speranza » per quanto riguarda la possibilità di un miglio* 
ramenlo della situazione mondiale. Sia Brandt che Carring
ton si sono riferiti ampiamente ai loro ràggi a Mosca e ai 
loro incontri con 1 dirigenti sovietici sai nodi dell'Afgha
nistan, degli euromissili, del riarmo nucleare, della Polonia. 
. Colloqui che Brandt ha definito « interessanti, anzi im

portanti » che « danno qualche speranza forse in modo più 
netto di prima, anche se non ho mai detto di essere otti
mista a. Quello che è essenziale, ha aggiunto Brandt, è svi* 
lappare ulteriormente la cooperasione politica europea. 
« Quando crescono i rischi per F Europa la risposta degli 
europei deve diventare più unitaria e la situazione mon
diale di oggi richiede che gli interessi europei vengano 
definiti con la massima chiare*** possibile e sostenuti il 

più possibile in comune dentro e fuori VEuropa ». 
In sostanza, Brandt ha detto che c'è qualche speranza 

di uscire dalla pericolosa contrapposizione tra est e ovest 
sulla questione dei nuovi missili nucleari; che per l'Afgha-
nistan è già una novità che » sovietici non abbiano opposto 
un netto rifiuto alla proposta avanzata da lord Carrington 
e siano stali disposti a sentirne parlare; che per la Polonia 
non ritiene che si sia di fronte a un pericolo acuto. ' 

Lord Cttrrington da parte stia ha definito la proposta 
per una conferenza internazionale sull'Afghanistan « una 
sforzo serio per arrivare a una soluzione politica del pro
blema ». La propoeta sarà riveduta alla luce dei risultati 
dei colloqui.tra Carrington e Gromiko dal consiglio dei mi* 
nislri della Comunità lunedi prossimo a Bruxelles e ad ceca 
potranno anche essere apportate alcune modifiche che ne 
precisino alcuni punti piuttosto vaghi purché non ne cam
bino lo spirito e l'obiettivo fondamentali. « Gromiko — ha 
detto Carrington — non ha respinto la nostra proposta an
che se l'ha giudicata non realista, ha ammesso l'esistenza 
di un problema afghano e si è detto disposto a proseguire 
U dialogo che sarà ripreso nel settembre prossimo u New 
York in occasione dell'assemblea generale dell'ONU ». 
'•' T.ord Carrington ha aggiunto di non poter dire che* la 

conferenza si terrà nel prossimo autunno, come è negli 
auspici della Comunità europea. Bisognerà arrivare nelle 
prossime settimane a chiarire con l'Unione Sovietica che 
la soluzione del problema afghano è decisiva per uno svi
luppo dei rapporti tra est e ovest e che da essa dipendono 
anche le possibilità di raggiungere un accordo su altri temi 
e di un rilancio del processo di distensione. 

Il ministro britannico — che parlava nella sua funzione 
di presidente del consiglio dei minietri della Comunità e 
esponeva al Parlamento le linee programmatiche della pre* 
«.densa ingle** (dal primo di luglio alla fine dell'anno) — 
è stato molto piò vago di quanto non sia stato sull'Afgha
nistan nel tratteggiare le imstathre comunitarie per quanto 
riguarda il Medio Oriente o H dialogo euroarabo o «1 coor
dinamento delle posizioni europee pe* il vertice di Ottawa. 

Arturo Barioli 

Dal nostro corrispondento 
(PARIGI — Nuovi indirizzi 
economici, basati sulla na
zionalizzazione di settori pro
duttivi chiave, una politica 
di riforme sociali e di esten
sione della democrazia: questi 
gli assi del programma della 
sinistra francese. l i hanno 
esposti Mitterrand, nel suo 
messaggio ai Parlamento, e 
il primo ministro Mauroy che 
ha illustrato le scelte del go
verno. in un discorso di due 
ore in etri eia via del rin
novamento sulla quale tutta la 
sinistra cammina • ormai di 
un solo passo » {con un espli
cito accenno alla logica dell' 
ingresso dei comunisti al go
verno e Al loro reinserimen
to nella comunità nazionale) 
è tracciata senza equivoci o 
incertezze. 

L'obiettivo è e una Francia, 
forte del lavoro di tutti, so
lidale e preoccupata di crea
re per tutti le condizioni di 
giustizia sociale e di dignità, 
una Francia responsabile, in
traprendente e decisa, decisa 
a riconquistare la padronanza 
del \suo apparato produttivo, 
fiera del suo messaggio uni
versale di pace, di progresso, 
campione dei diritti dell'uo
mo e di un nuovo ordine in
temazionale ». 

Franco Fabiani 
(Segue in ultima pagina) 

Sembra che le PP.SS.si accolleranno i«rami secchi». Con quali garanzie? Per quali scopi nazionali? 
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Finsider, Finmeccanica e Fiat ccollab oreranno» nei settori auto e siderurgia - Firmata una detterà d'intenti» - Soddi
sfazione di Marcora e De Michelis - Interrogativi sulla portata dell'intesa, soprattutto per quel che riguarda la Teksid 

«Liberismo» all'italiana 
Proprio mentre si tessevano 

le lodi dello « spirito vitale a 
del capitalismo privato, pro
prio mentre si coltivava il mi* 
to della Borsa (destinata a 
sgonfiarsi clamorosamente), lo 
Stato assumeva, più o meno 
surrettiziamente, un ruolo an
cora più ampio di sostegno 
passivo dell'attività economica 
e produttiva. Una specie di 
a banchiere occulto *, come lo 
ha chiamato Mario Monti. E 
non è un caso che ciò sia av
venuto proprio a partire dal
la «grande recessione» del 74-
7$. 

Prendiamo alcune delle prin
cipali stime sulla consistenxa 

della mano pubblica, che or
mai è andata sostituendo quel
la «Invisibile» del mercato. 
Secondo un accurato studio di 
Monti • Siracusane* il tota!* 
dei trasferimenti pubblici al
le imprese (somma di contri
buti alla produzione • agii in
vestimenti e di crediti e par
tecipazioni) cresce di ben 4 
volte tra il 75 e U 79, pas
sando da tremila a oltre 12 
mila miliardi, con una media 
annua molto superiore al tas
so di inflazione. Si tratta, dun
que, non solo di una « finzio
ne» monetaria, ma il peso 
del sostegno pubblico è au
mentato in termini reali. 

Nel 1*gg questo fenomeno) si 

è ancor più accentuato, per
ché sono state rifinanziate, al
meno in parte, le imprese pub
bliche (Enel e Partecipazioni 
statali) cosa che non avveni
va da diversi anni. La voce 
« partecipazioni e conferimen
ti », cosi, è aumentata di ben 
« mila miliardi tra il 71 • ItO. 

Si tratta è ver» di wt pre
cesso che avviene In tutti i 
paesi industrialmente avanza
ti, soprattutto in questa fase 
di crisi. La differenza è che 
in Italia ciò avviene non solo 
senza un piano ma senza fissa
re nemmeno obiettivi • garan
zie. E' questo il «liberismo» 
all'italiana? 

ROMA — Stretta collaborazione tra Finsider e Finmeccani
ca (IR1) e FIAT nei settori auto e siderurgico. L'annuncio uf
ficiale è stato dato ieri, alla presenza dei più alti dirigenti 
deUe aziende interessate. Una «lettera d'intenti » firmata 
daH'ainmtntstratoTe delegato della FIAT Romiti e dal pre
sidente della Finmeccanica Viezzoli definisce gli ambiti di 
cooperaziorje tra la FIAT « l'Alfa Romeo neha progetta-
none e netta produzione di veicoli a motore. 

-. -Alla firma della «lettera» erano anche presenti Massa-
cesi, precidente dell'Alfa. GhideUa (FIAT) e Innocenti (Alfa), 
aranJnktratori delegati. L'accordo ha lo scopo — dice un 
coranricato congiunto — di realizzare «soluzioni coordinate» 
per le due aziende auLumbitisticbe. con consistenti investi-
menri netia ricerca: di studiare possibilità di «specializza
zioni produttive» per alcune parti delle vetture: di realiz
zare economie di scala e di elevare la <Jompetitìvità interna
zionale dell'industria automobilistica italiana nel suo com
plesso. Il tutto, aggiungono Fiiroeccanioa e FIAT, salva
guardando l'autonomia di entrambe. 

Per la siderurgia, è stato invece costituito un gruppo di 
lavoro comune tra la Finsider e la Teksid per studiare le 
possibili integrazioni nel settore degli acciai speciali, della 
laminazione a freddo, dell'acciaio inossidabile. L'accordo è 
stato messo a punto nel corso di un incontro tra Romiti. 
Roasio e Costa (Finsider). Palazzo (Teksid). 

Nuovo record 
del dollaro 
Ieri quotato 

1.225 lire 
ROMA — Il dollaro ha rag
giunto ieri 1223 lire. Il rialzo 
è determinato - dall'ulteriore 
aumenta dei tassi d'interesse 
neeli Stati Uniti. Benché le 
vendite di auto siano dimi
nuite del 13% e le costruzio
ni edilizie del 20.%, il gover
no di Washington continua — 
infatti — nella stretta mone
taria indiscriminata. 
- Tutte le monete occidentali 

sono al ribasso verso il dol
laro. dal Giappone alla Ger
mania occidentale. 

Finaiiziare 
i privati senza 
sapere perché 

I risparmiatori manovrati dalle iniziative dei grandi gruppi finanziari 
*---UBBB»a>aa»»a»»j»»»a»anBBaBBaBaBB»aB>>** 

Chiuse le borse: si cerca chi 
ROMA — Il ministro del Te
soro ha decretato la chiusura 
delle borse valori fino a lu
nedì. Il provvedimento è ar
rivato quando le borse aveva
no già riaperto «in bianco», 
senza sintomi di ripresa. An
dreatta si è consultato bre
vemente col presidente del 
consiglio Spadolini ma le que
stioni da dirimere sono gravi 
e complicate. Gli agenti di 
cambio, intanto, vogliono-as
sicurarsi che il 17 luglio, al
la chiusura mensile dei con
tratti. qualcuno compri le 
perdite o il fallimento degli 
speculatori. Per far questo 
occorrono almeno 800 miliar
di. giacché a tanto •ammonte
rebbero i contratti in sospeso. 

Vengono esercitate pressio
ni sulla CONSOB. la Banca 
d'Italia, i singoli istituti ban
cari. Il presidente della CON
SOB. Guido Rossi, é accusato 
di avere preso proprio quelle 
misure (obbligo di depositare 
il 30 per cento in contanti) 
che era stato incoraggiato a 
prendere per frenare una spe

culazione di cui oggi, a danni 
fatti, tutti riconoscono il ca
rattere fraudolento. Una nota 
dell'Agenzia Italia attribuisce 
alla Banca d'Italia un rigido 
richiamo alle resole del gio
co: «Quanto alle posizioni 
delle aziende di credito, in 
Banca d'Italia si ricorda che 
queste non possono interve
nire direttamente in borsa e 
che l'Istituto di Emissione 
ha il dovere di tutelare gli in
teressi delle banche ordina
rie». 

Alla ricerca di salvatori. 
negli ambienti borsistici sono 
stati evocati possibili acqui
sti da parte di enti assicura
tivi e previdenziali. Il presi
dente deO* Associazione impre
se assicuratrici. Romagnoli. 
ha dichiarato di avere «ac
colto quantomeno con stupo
re la proposta emersa nella 
borsa di Milano». La legge 
vieta anche alle assicurazioni 
l'intervento diretto in borsa. 
Evidentemente si è Dosato 
l'occhio sui fondi previdenzia
li delle banche con i quali 

le truffe 
sono possibili interventi sul 
mercato azionario sottratti ad 
ogni controllo dei lavoratori. 

Il consiglio direttivo della 
Confindustria ha chiesto al 
ministro del Tesoro di convo
care d'urgenza una riunione 

4 con la Banca d'Italia e la 
CONSOB. Nel merito, però, la 

' posizione confindustriale re-
, sta genericissima, richiaman

do «la stretta correlazione 
tra il funzionamento della 
borsa. la tutela del risparmio 
e la libertà delle imprese». 
cioè un motivo ideologico 
piuttosto che le cocenti que
stioni pratiche del derubameli-
to di una schiera non piccola 
di risparmiatori in nome di 
una «libertà» di cui si è 
fatto un uso che non può 
certo tornare di giovamento 
alle imprese. 

Il ministro del Tesoro ten
terà di fare il mini-salvatag
gio nella giornata di vener
dì. Dovrebbe esserci una nuo-

Renzo Striarteli. 
(Segue in ultima pagina) 
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Dunque, dopo tanti 
sproloqui di ministri de
mocristiani e socialisti e 
di dirigenti industriali, 
primo fra tutti Gianni 
Agnelli, sulle virtù del 
privato e sui vizi conge
niti del pubblico, la 
FÌAT si appresta ad av
viare con le Partecipa
zioni statali e con lo 
Stato una trattativa di 
ampiezza senza prece
denti, Sono in discus
sione non solo i rappor
ti nel settore dell'auto, 
in quello del mater-fer-
ro, in quello siderurgico 
e delle telecomunicazio
ni. ìn discussione sono 

' anche i finanziamenti 
previsti dal piano auto 
per la ricerca, l'innova
zione tecnologica e la 
componentistica. Insom
ma: la partita è davvero 
gigantesca e riguarda gli 
assetti futuri di settori 
decisivi dell'apparato in
dustriale nonché l'utiliz
zo di ingenti risorse fi
nanziarie pubbliche. 

Noi ci riserviamo natu
ralmente di esprimere 
un giudizio di merito 
a mano a mano che te 
trattative si svilupperan
no e non abbiamo esi
tazione a riconoscere 
che, in alcuni campi, un 
accordo fra imprese 
pubbliche e private si 
impone e dunque è po
sitivo che in questa di
rezione ci si muova. Due 
considerazioni però de
sideriamo fare. La pri
ma riguarda la FIAT e 
la seconda riguarda, in
vece, il governo e i suoi 
orientamenti in materia 
di politica industriale e 
di programmazione. 

Per ciò che riguarda' 
la FIAT il punto che 
deve essere preliminar
mente chiarito è quello 
relativo all'impegno di 
questo gruppo nel setto
re automobilistico. £ ' 
questo il settore nel 
quale te FIAT, per re
sponsabilità dei suoi di
rigenti ma anche per i 
colpevoli ritardi del go
verno, registra la crisi 
più grave. Qui, dunque, 

essa è chiamata a com
piere lo sforzo produt
tivo, di investimenti, di 
ricerca e di innovazione 
tecnologica di gran lun
ga maggiore. Lo Stato 
può e deve sostenere 
questo sforzo purché pe
rò siano chiare te scelte 
che la FIAT intende com
piere in questo campo. 
Così invéce non è. A tut-
t'ogffi non esiste una pia
no FIAT"p, per lo meno, 
nessuno to conosce. V 
unica cosa certa è il nu
mero di lavoratori che 
la FIAT considera esube
ranti e ta riduzione 
« programmata » della 
produzione automobili
stica ai livelli del 73. 
Su quali basi allora to 
Stato si appresta a dare 
contributi a questo grup
po? Noi comunisti lo ab
biamo detto e ripetuto 
mille volte: non voglia
mo la rovina della FIAT 
e, meno che meno, vo
gliamo la sua pubbliciz
zazione. Afa a questi e-
siti fatalmente <i arri
verà se non si avvia 
un reale processo di ri
sanamento e di rilancio 
produttivo e se questo 
processo non si colloca 
chiaramente nel quadro 
delta programmazione 
nazionale. Per questa ra
gione lo Stato non può 
non vincolare i prop~n 
contributi, diretti od in
diretti, alla presentazio
ne da parte della FIAT 
di un credibile piano di 
sviluppo della produzio
ne automobilistica. In 
caso contrario sarebbe
ro soldi gettati al vento. 

Per ciò che riguarda 
U governo il problema 
è invece quello di sape
re se esso ha prelimi
narmente definito gli in
teressi di carattere na
zionale ai quali ta trat
tativa fra la Fiat e le 
PPSS va rigorosamente 
ricondotta. Sino ad ora 
ciò non è avvenuto ed è 
motto difficile che pos-

G. Borghini 
(Segue in ultima) 


